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ATTO DD 114/A1813C/2026 DEL 28/01/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1813C - Tecnico regionale - Città metropolitana di Torino 
 
 
OGGETTO:  R.D. n. 523/1904, L.R. n 12/2004 e s.m.i., D.P.G.R. n. 10/R del 16.12.2022 e s.m.i.. 

Autorizzazione Idraulica e Concessione demaniale breve per realizzazione di guado 
temporaneo nel Torrente Chiussuma in Comune di Carema (TO) necessario ad 
effettuare lavori di manutenzione e ripristino opera di sostegno viabilità sentieristica 
comunale. 
Pratica : TOCB7_2026 
Richiedente: Unione Montana Mombarone 
 

In data 12.09.2025 con nota prot. n. 689 (identificata a protocollo regionale con il n. 40581 del 
12.09.2025), l’Unione Montana Mombarone - C.F. 93045560013 - con sede in Settimo Vittone 
(TO), in Via Montiglie n. 1/l, ha presentato domanda di autorizzazione idraulica e concessione 
demaniale breve per la realizzazione di un guado temporaneo nel Torrente Chiussuma in Comune di 
Carema necessario per effettuare lavorazioni di manutenzione e ripristino di un muro in pietra di 
sostegno al sentiero comunale Airale superiore – Torredianiele, parzialmente crollato. 
 
All’istanza sono allegati gli atti progettuali redatti dall’Ing. Diego Defilippi costituiti, ai fini del 
rilascio dell'autorizzazione idraulica, da Inquadramento cartografico, Planimetria di progetto con 
sezioni e documentazione fotografica, Relazione di calcolo del muro di sostegno della viabilità da 
realizzare, Relazione Tecnica-Illustrativa, Relazione idraulica. 
 
Il Settore Tecnico Regionale, esaminata preliminarmente la domanda ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento Regionale 16.12.2022 n. 10/R (di seguito “Regolamento”), ha ritenuto l’istanza 
ammissibile e con nota del 23.09.2025 prot. n. 42043, ha comunicato l’avvio del procedimento. 
Contestualmente è stato richiesto il parere di competenza alla Funzione Specializzata Tutela Fauna 
e Flora della Città Metropolitana di Torino ai sensi della L.R. 37/2003 per le valutazioni sulla 
compatibilità dell’intervento con la fauna e gli ambienti acquatici, la quale ha inviato il proprio 
contributo con nota prot. n. 167234 del 30.09.2025 (prot. di ricezione n. 43134 del 30.09.2025) con 



 

prescrizioni tecniche. 
 
A seguito di analisi istruttoria tecnica, con nota del 30.10.2025, prot. n. 48202, sono state richieste 
integrazioni relative ai manufatti oggetto di autorizzazione e contestualmente è stata comunicata la 
sospensione del procedimento in attesa delle integrazioni. 
 
Con lettera prot. n. 991 del 11.12.2025 dell’Unione Montana Mombarone (protocollo regionale n. 
55220 del 11.12.2025) è stata trasmessa la documentazione tecnica integrativa richiesta. 
 
Nello specifico, il guado sul Torrente Chiussuma è funzionale alla realizzazione di una pista di 
accesso che dalla strada comunale in sinistra orografica conduce attraverso il guado all’area in 
destra orografica dove sono previste le opere di manutenzione e ripristino in oggetto. Il guado sarà 
costituto da otto tubazioni in calcestruzzo autoportante di diametro interno 80 cm ricoperte da 
materiale ghiaioso-terroso; le rampe di accesso all’alveo saranno anch’esse costituite da materiale 
ghiaioso-terroso protette alla base da massi reperiti in alveo. Il guado sarà lungo 25,50 m e largo 
circa 3 m. Rispetto al fondo alveo il guado avrà altezza variabile da 1,40 m nel settore centrale a 
2,80 m in sponda destra e di 2,60 m in sponda sinistra. I lavori saranno realizzati entro 30 giorni. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione del guado temporaneo sul Torrente 
Chiussuma sopra descritto è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque 
e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Considerato l’esito favorevole dell’istruttoria è possibile rilasciare la seguente concessione 
demaniale, per mesi 12 dalla data di adozione della presente determinazione, per la realizzazione di 
un guado temporaneo nel Torrente Chiussuma in Comune di Carema necessario per effettuare 
lavorazioni di manutenzione e ripristino di un muro in pietra di sostegno al sentiero comunale 
Airale superiore – Torredianiele, parzialmente crollato. 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini previsti dall’art. 2 comma 3 del Regolamento 10/R/2022; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8 – 8111 del 
25.01.2024. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 

• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull'individuazione dell'autorità idraulica 
regionale competente; 

• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l'individuazione dei Settori regionali 
preposti alla gestione del demanio idrico; 

• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 10/R del 16/12/2022 
recante "Disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio 
idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge 
Regionale 18 maggio 2004, n.12). Abrogazione del Regolamento Regionale 6 dicembre 
2004, n. 14"; 

• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 



 

17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli 
ambienti acquatici; 

• visto il D.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904, l’Unione Montana Mombarone 
alla realizzazione del guado temporaneo finalizzato all’esecuzione dei lavori in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali 
citati in premessa, agli atti del Settore Tecnico Regionale – Città Metropolitana di Torino, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione allo stato dei luoghi potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte del Settore Tecnico Regionale – Città Metropolitana di Torino; 
 
2. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità del Settore Tecnico 
Regionale – Città Metropolitana di Torino in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di 
danneggiamento), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo), in quanto resta 
l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quegli interventi che saranno necessari, sempre previa autorizzazione; 
 
3. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che della sponda, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, 
sempre previa autorizzazione; 
 
4. il Settore Tecnico Regionale – Città Metropolitana di Torino si riserva la facoltà di ordinare, a 
cura e spese del soggetto richiedente, modifiche all’opera, o anche di procedere alla revoca della 
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
o che l’opera stessa sia, in seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 
 
5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà il 
Settore Tecnico Regionale – Città Metropolitana di Torino ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
 
6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 12 (dodici), periodo entro il quale dovrà essere 
effettuata l’occupazione in oggetto, dalla data di notifica del presente atto; una volta iniziati i lavori 
dovranno essere ultimati tempestivamente e comunque entro 30 giorni come da documentazione 
allegata salvo ritardi dovuti a interruzioni per condizioni meteo o idrologiche avverse; 
 
7. a conclusione dei lavori le opere interferenti con l’alveo del torrente e con le aree demaniali 
dovranno essere tempestivamente rimosse e dovrà essere comunicato al Settore Tecnico Regionale 



 

– Città Metropolitana di Torino, l’avvenuto ripristino dello stato dell’area interessata alla 
conformazione morfologica e alle condizioni ante operam; 
 
8. le sponde e le opere di difesa esistenti eventualmente interessate dal transito dovranno essere 
accuratamente ripristinate restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
 
9. il transito del guado è esclusivamente consentito ai solo mezzi di lavoro autorizzati e ai fini della 
realizzazione delle opere in oggetto; 
 
10. il CSE è tenuto a garantire la sicurezza dell’attraversamento verso gli operatori e dovrà vigilare 
in relazione ad eventuali variazioni della portata e dei tiranti del corso d’acqua pregiudizievoli 
all’uso del guado e conseguentemente ad adottare gli opportuni provvedimenti di interdizione al 
passaggio o che dovessero rendersi necessari per garantire l’attraversamento in sicurezza; in 
particolare dovrà impedire l’accesso ai mezzi di lavoro e agli operatori nel caso sia di avversità 
atmosferiche e piene del corso d’acqua, sia a seguito della diramazione dello stato di attenzione da 
parte della protezione civile Regionale e/o della Città Metropolitana di Torino e sia a seguito di 
emissioni di Bollettini di Allerta Meteoidrologica diramati da ARPA Piemonte che indichino 
condizioni meteo avverse e/o stato di allerta; 
 
11. è vietato estrarre, asportare e depositare materiale litoide naturale fuori dall’alveo, tagliare 
vegetazione e sradicare ceppaie presenti sulle sponde in assenza di autorizzazione; 
 
12. non è consentito mantenere attrezzature e strutture in alveo in assenza di operatore, durante le 
ore notturne e le giornate non lavorative o comunque in generale al di fuori dell’orario di lavoro in 
cantiere; 
 
13. il concessionario dovrà in ogni caso ottenere ogni altra eventuale autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia; 
 
di concedere all’Unione Montana Mombarone (C.F. 93045560013) l’occupazione dell’alveo 
demaniale con guado temporaneo per l’accesso alla sponda destra del Torrente Chiussuma nel 
Comune di Carema (TO) per la realizzazione dei lavori in oggetto; 
 
di stabilire:  
a. la decorrenza delle concessione dalla data del presente provvedimento; 
b. che, ai sensi del D.P.G.R. 16.12.2022 n. 10/R art. 11 comma 4, le Unioni montane sono esonerate 
dal versamento della cauzione; 
c. la durata della concessione in mesi 12 (dodici) dalla data di adozione della presente 
determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nella 
presente Determinazione. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione degli interventi di che trattasi. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 



 

I FUNZIONARI ESTENSORI: 
Ermes FUSETTI 
Carlo FIORE 
 
 

IL DIRIGENTE (A1813C - Tecnico regionale - Città metropolitana 
di Torino) 
Firmato digitalmente da Daniele Caffarengo 

 
 
 


